[image: image1.png]



	Data di arrivo
	Protocollo 
	Numero di pratica




Allegato 4

FAC-SIMILE – DOMANDA PERMESSO DI COSTRUIRE

(art.6 della L.R. 25/11/02 n.31)

San Giorgio P.no, lì _________

Al Sig. Sindaco del Comune di 

San Giorgio Piacentino

Oggetto:
Domanda permesso di costruire 

Il sottoscritto ________________________________ nato a ___________________ il _________________ residente a ________________________ in via/corso ____________________________ n. _____________ in qualità di legale rappresentante dell’impresa ______________________________________________ (ragione sociale) __________________________ con sede legale in ______________________________​​_ 

via/corso _________________________________________ n. __________ Tel. _______________________

codice fiscale ______________________________ _P.iva _________________________________________

(con iscrizione al Tribunale di ____________________________ n. ________________________________)

con iscrizione alla Camera di Commercio di _________________________ n. ______________________

proprietaria dell'immobile sito in via ______________________________________________ n. _______, 

indicato al N.C.E.U. con il foglio di mappa n. __________. particella _____________, sub. __________

ovvero

di un lotto di terreno identificato al N.C.T. alla partita ____________ foglio di mappa n. __________

particella ________________, sub. ___________,

ai sensi della vigente normativa

CHIEDE

il rilascio del

· permesso di costruire 

· variante  (riferimento ( pratica ( concessione n._______ del ________________)

per la realizzazione delle seguenti opere_______________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

Il progetto è stato redatto da ________________________________________________________________

iscritto all'Albo professionale di ____________________ della provincia di ________________________ al numero _______, C.F. _______________________ ____________residente in ______________________ via ________________________________n. ____.

Con osservanza. 






(Il Proprietario)










_____________

Data _________________

A) DOCUMENTI ALLEGATI

· copia del documento comprovante il titolo a intervenire, o relativa dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà;

· copia del certificato d'uso, quando è obbligatorio, oppure della relativa richiesta se ne sono trascorsi i termini;

· estratto di mappa e certificato catastale con identificazione delle particelle oggetto d'intervento, anche in copia, in data non anteriore a tre mesi o accompagnati da autodichiarazione di aggiornamento;

· ampia documentazione fotografica anche panoramica (formato 10 x 15), completa dei punti di vista fotografati, relativa allo stato di fatto dell'immobile oggetto d'intervento nonché degli immobili contermini, a colori e in formato non inferiore a 15 x 10 cm.;

· dichiarazione del progettista abilitato, resa ai sensi dell’art.481 del Codice Penale seguendo l’apposito modello allegato alla parte VI del presente Regolamento, con la quale lo stesso assevera la conformità del progetto presentato a tutte le norme urbanistiche, edilizie ed igieniche, ed alla valutazione preventiva ove acquista. In particolare il tecnico assevera inoltre la conformità:

· alla L. n˚ 13/1989 modificata ed integrata ed alla L. n. 503/96, sull’eliminazione delle barriere architettoniche;

· alla L. n˚ 10/1991 modificata ed integrata, sul contenimento dei consumi energetici;

· alla L. n˚ 46/1990 modificata ed integrata, sulla sicurezza degli impianti;

· alla L. n˚ 447/1995 modificata ed integrata, sulla limitazione dei rumori, per edifici destinati ad attività lavorative.

· nei casi di seguito specificatamente indicati e quando il tipo d’intervento li renda necessari, il Titolare dovrà inoltre allegare alla domanda i seguenti documenti:

· parere o richiesta di parere (con relative copie degli elaborati) all’A.U.S.L. (e/o all’A.R.P.A. per quanto di competenza) sul rispetto delle disposizioni di igiene e sicurezza dei luoghi di vita e di lavoro, ai sensi dell’Art. 13 della L.R. n˚ 33/1990, per interventi relativi ad attività produttive caratterizzate da significative interazioni con l’ambiente, come da Del. G.R. n˚ 477/1995, modificata ed integrata e relative copie elaborati;

· parere o richiesta di parere (con relative copie degli elaborati) al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, nei casi richiesti dal D.M. 16/2/1982 e/o dalle Tabelle A e B del D.P.R. n˚ 689/1959 e relative copie elaborati;

· parere o richiesta di parere (con relative copie degli elaborati) alla Soprintendenza ai Beni Ambientali ed Architettonici, per interventi sugli immobili vincolati e notificati ai sensi del D.Lgs. 490/1999 e relative copie elaborati;

· parere o richiesta (con relative copie degli elaborati) dell’autorizzazione regionale allo scarico in atmosfera, ai sensi degli Artt. 6 e 15 del D.P.R. n˚ 203/1988, nel caso in cui sia determinata l'attività produttiva cui l’opera sarà adibita.

· modello statistico ISTAT, debitamente compilato, in tutti i casi di nuove costruzioni e di ampliamenti;

· calcolo, secondo l'apposito modello, del contributo di concessione relativo agli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, nonché di disinquinamento e di ripristino, nei casi previsti dalla L. n˚ 10/1977;

· calcolo, secondo l'apposito modello, del contributo di concessione afferente il costo di costruzione, nei casi previsti dalla L. n˚ 10/1977;

· richiesta di autorizzazione comunale allo scarico delle acque reflue, ai sensi della L. n. 152/1999 e della Delibera di Giunta Regionale n. 651/2000, per interventi che comportino nuovi scarichi fognari di progetto, nel rispetto del Regolamento comunale della pubblica fognatura e comunque garantendo la piena funzionalità del sistema idraulico;

· documentazione attestante la richiesta della domanda di autorizzazione del Servizio Provinciale Difesa del Suolo, ai sensi del R.D. n˚ 3267/1923, per interventi in zona sottoposta a vincolo idrogeologico o riguardanti opere relative al demanio idrico;

· relazione geologica e geotecnica (solo geotecnica nel caso in cui il richiedente sia già in possesso dei dati geologici aggiornati del terreno) sull’idoneità del terreno alle trasformazioni ed agli usi di progetto, quando sia specificamente richiesta dalle norme di legge o dagli strumenti urbanistici;

· relazione di compatibilità ambientale ai sensi della L.22/02/1994 n. 146, per gli interventi di cui al D.P.R. n° 377/1988, e di cui agli Allegati a) e b) del D.P.R. 12/4/1996;

· documentazione attestante la richiesta di nulla-osta della Soprintendenza ai Beni Archeologici, per interventi che riguardino aree identificate come siti di interesse archeologico dal P.T.P.R. o dal P.R.G.;

· certificato del requisito di imprenditore agricolo a titolo principale, per la costruzione in zona agricola di nuove abitazioni o di ampliamenti eccedenti il 20% della superficie utile di abitazioni esistenti, e comunque per beneficiare della relativa gratuità della concessione, oppure dichiarazione sostitutiva di atto notorio;

· scheda riepilogativa dei dati relativi alla richiesta;

· documentazione attestante la richiesta di Passo Carrabile;

· relazione tecnica descrittiva.  

Nota: Alla richiesta deve inoltre essere allegata la documentazione di eventuali altri provvedimenti abilitativi, autorizzazioni, nulla-osta, ecc., diversi da quelli comunali, nonché di eventuali atti unilaterali d’obbligo o certificati, quando siano prescritti o richiesti dal Responsabile del Procedimento. In luogo della documentazione, quando ammissibile, può essere allegata la dichiarazione sostitutiva ai sensi della Legge n. 15/1968.

B) ELABORATI DI PROGETTO richiesti in triplice copia e allegati, quando il tipo di intervento li renda necessari, sono:

· planimetria generale, in scala 1:2000 o 1:1000, che consenta l’esatta individuazione dell’area e dell’edificio oggetto dell’intervento;

· rilievo generale quotato dello stato di fatto dell’area di intervento e delle aree immediatamente limitrofe, in scala 1:500 o 1:200, con l’indicazione dei confini, delle caratteristiche delle strade e dei percorsi pedonali, degli edifici e degli altri manufatti, delle infrastrutture tecniche, delle alberature, dei corsi d'acqua, dei vincoli di rispetto, nonché di ogni altro elemento che possa caratterizzare il contesto del progetto;

· rilievo edilizio quotato dello stato di fatto degli edifici esistenti, in scala 1:200 o 1:100, con l'indicazione dettagliata della consistenza, dello stato di conservazione e della destinazione d'uso delle singole parti e con la precisa indicazione della concordanza con lo stato legittimato da provvedimenti amministrativi pregressi risultanti dall'Archivio Comunale;

· planimetria generale di progetto dell’intervento, in scala 1:500 o 1:200, con l’indicazione quotata dei confini, delle caratteristiche delle strade e dei percorsi pedonali, degli edifici, delle infrastrutture tecniche, delle alberature, dei corsi d'acqua, dei vincoli di rispetto, degli elementi circonvicini e di tutte le altre indicazioni utili per valutare l’inserimento del progetto nel contesto di appartenenza;

· planimetria di progetto, in scala 1:200 o 1:100, della sistemazione del suolo, con le quote planimetriche ed altimetriche riferite alle strade limitrofe, con la rappresentazione dei fabbricati esistenti e di progetto, delle recinzioni, dei parcheggi, dei passi carrai, delle pavimentazioni, delle alberature e delle sistemazioni del verde e degli altri elementi di arredo, nonché degli schemi degli allacciamenti alle reti tecnologiche;

· piante di progetto, in scala 1:100 o 1:50, debitamente quotate, di tutti i livelli non ripetitivi dei fabbricati, con l'indicazione delle funzioni dei singoli locali e della relativa superficie utile e superficie accessoria; per interventi sull’esistente, le stesse piante indicheranno dettagliatamente le parti da demolire (giallo), quelle da costruire (rosso) e quelle da sostituire o da consolidare (con apposite distinte grafie);

· sezioni di progetto, in scala 1:100 o 1:50, debitamente quotate, tali da descrivere compiutamente l'intervento edilizio, e comunque non meno di due; per interventi sull’esistente, le stesse sezioni indicheranno dettagliatamente le parti da demolire (giallo), quelle da costruire (rosso) e quelle da sostituire o da consolidare (con apposite distinte grafie);

· prospetti di progetto, in scala 1:100 o 1:50, di tutti i fronti degli edifici, con indicazione dei materiali impiegati e, almeno su una copia, dei colori risultanti; quando trattasi di edifici costruiti in aderenza, i prospetti dovranno rappresentare anche gli edifici contermini;

· piante, con indicati gli schemi di progetto delle reti tecnologiche all’esterno dell’edificio, la posizione delle macchine e delle apparecchiature (ove richieste da norme di legge), le canne di smaltimento e di captazione, i contatori e ogni altro elemento tecnico principale;

· particolari architettonici di progetto, in scala 1:20, con il dettaglio dei materiali e delle finiture, per i progetti di maggiore impatto sull’ambiente urbano; e comunque, in ogni caso, delle recinzioni e degli altri elementi a filo strada;

· relazione illustrativa del progetto, con particolare riguardo alle scelte progettuali ed alle relative motivazioni in ordine al raggiungimento dei requisiti prescritti (cogenti e eventualmente volontari) di cui alla parte QUINTA del presente regolamento edilizio.

· A supporto delle scelte progettuali possono essere allegati pareri o attestazioni rilasciati da strutture tecniche qualificate;

· progetti relativi alle opere di urbanizzazione primaria di pertinenza, nei casi in cui tali opere siano mancanti   o siano carenti, nonché alle opere di allacciamento ai pubblici servizi;

· progetti relativi agli impianti tecnici, fermo restando che i progetti esecutivi ai sensi dell'art. 6 della L. n˚ 46/1990 modificata e integrata, e la relazione tecnica di cui alla L. n.10/1991, quando richiesti, devono essere consegnati al Responsabile del procedimento prima dell'inizio dei lavori;

· progetti relativi agli impianti tecnici connessi alla raccolta delle acque piovane e al trattamento e raccolta delle acque di secondo ciclo qualora le opere siano realizzate nelle zone individuate da apposita delibera della Giunta comunale; 

· assonometrie, rappresentazioni prospettiche, plastici, relative a progetti di nuove costruzioni che presentano particolari complessità esecutiveo di inserimento nel contesto urbano o ambientale.

C) Per interventi di recupero per conservazione su edifici vincolati o tutelati, gli elaborati di progetto in triplice copia riducibili in formato A4, oltre agli elementi di cui al precedente comma B), devono contenere:

· rilievo delle aree scoperte, in scala 1:200 o 1:100, con specie e dimensioni delle essenze vegetali, muri, cancelli, scale, pavimentazioni, elementi decorativi, ed ogni altro elemento caratterizzante;

· rilievo dello stato edilizio, in scala 1:50, con tutte le piante, i prospetti esterni e interni, e le sezioni necessarie alla completa descrizione dell’organismo architettonico; con l’indicazione dei sistemi strutturali, delle tecniche costruttive, delle patologie edilizie, dei materiali edili e di finitura, nonché di tutti gli elementi architettonici, speciali e decorativi, sia aventi carattere palese, sia evidenziati attraverso analisi e sondaggi;

· ampia documentazione fotografica, anche di tipo digitale, in formato 10 x 15, completa dei punti di vista fotografici;

· rilievo di particolari architettonici e decorativi, in scala 1:20, sostituibile con un’esauriente documentazione fotografica nel caso si tratti di elementi sottoposti solo a restauro;

· documentazione storica, in quanto esistente, comprendente planimetrie storiche, rilievi antichi, stampe, documenti, certificati storici catastali, fotografie e quant'altro possa contribuire alla conoscenza dell'edificio;

· relazione illustrativa sullo stato di conservazione dell’edificio e sulle tecniche di intervento che si intende seguire, con specifico riferimento ai vari tipi di strutture e di materiali, alle finiture ed alle coloriture;

· relazione tecnica e documentazione fotografica con l'utilizzo di fotomontaggi, ai fini della valutazione dell'impatto ambientale;

· assonometrie, rappresentazioni prospettiche, plastici, relative a progetti di nuove costruzioni complicati o complessi;

D) Per interventi relativi ad opere di urbanizzazione primaria o comunque di tipo infrastrutturale, gli elaborati di progetto richiesti, in tre copie, riducibili in formato UNI A4, sono:

· planimetria generale, in scala 1:2000 o 1:1000, che consenta l’esatta individuazione dell’area e dell’opera oggetto dell’intervento, ed il relativo inquadramento urbanistico;

· rilievo generale quotato dello stato di fatto dell’area di intervento e delle aree immediatamente limitrofe, in scala 1:500 o 1:200, con l’indicazione dei confini, delle caratteristiche delle strade e dei percorsi pedonali, degli edifici e degli altri manufatti, delle infrastrutture tecniche, delle alberature, dei corsi d'acqua, dei vincoli di rispetto, nonché di ogni altro elemento che possa caratterizzare il contesto del progetto;

· planimetria generale di progetto dell’intervento, in scala 1:500 o 1:200, con l’indicazione quotata dei confini, delle caratteristiche delle strade e dei percorsi pedonali, degli edifici e degli altri manufatti, delle infrastrutture tecniche, delle alberature, dei corsi d'acqua, dei vincoli di rispetto e di tutte le altre indicazioni utili, nonché con l’individuazione delle aree e delle opere che dovranno essere cedute in proprietà pubblica o in uso pubblico;

· profilo altimetrico generale delle opere, in doppia scala, con le indicazioni quotate di tutti gli elementi utili di riferimento e di progetto;

· sezioni quotate, in scala appropriata, tali da descrivere compiutamente le caratteristiche morfologiche e tecniche delle opere in progetto;

· particolari costruttivi, in scala appropriata, con il dettaglio dei materiali e delle modalità di posa in opera;

· particolari esecutivi degli allacciamenti alle reti dei pubblici servizi;

· relazione illustrativa sui criteri di progettazione e sul dimensionamento funzionale delle opere, sulle modalità e fasi della loro esecuzione, nonché sul piano di manutenzione ai sensi dell’Art. 48 della L. n° 216/1995;

· illustrazione e certificazioni - anche direttamente fornite dal produttore - delle caratteristiche e delle prestazioni rese dai manufatti industriali impiegati.
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